
PROCEDURA DI SELEZIONE PER LA COPERTURA DI N.  1 POSTO DI 
PROFESSORE ASSOCIATO, GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 07/AGRI-08, 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE AGRI-08/A, GIA’ AGR/16 MEDIANTE 
CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 1 DELLA LEGGE N. 240/2010, PRESSO 
IL CORSO DI STUDIO SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA (LM-61) 
DELL’UNIVERSITA’ TELEMATICA SAN RAFFAELE ROMA, INDETTA CON D.R. n. 
334 del 24 GIUGNO 2025, IL CUI AVVISO E’ STATO PUBBLICATO SUL SITO 
DELL’ATENEO   
 

VERBALE N. 4 
 
La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 429 del 16 
LUGLIO 2025, composta da: 
 
Prof.ssa Diana Di Gioia, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Bologna; 

Prof. Raffaele Coppola, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi del Molise;  

Prof. Pier Sandro Cocconcelli, Professore Ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore  

si riunisce in via telematica, previa autorizzazione del Rettore dell’Università Telematica San 
Raffaele Roma, il giorno 10 ottobre 2025 alle ore 15,30, per proseguire nella valutazione delle 
pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dei titoli dei candidati. 
Il Presidente ricorda che l’art 1 del Bando prevede tra l’altro che, in relazione alle funzioni 
scientifico- didattiche richieste dall’Ateneo, il profilo richiesto rientri nel settore che comprende 
l’attività scientifica e didattico-formativa degli studi relativi al Gruppo Scientifico Disciplinare 
07/AGRI-08 – MICROBIOLOGIA AGRARIA, ALIMENTARE E AMBIENTALE, Settore 
Scientifico-Disciplinare: AGRI-08/A – MICROBIOLOGIA AGRARIA, ALIMENTARE E 
AMBIENTALE. 
In particolare, il candidato deve dimostrare esperienza didattica e scientifica nell’ambito della 
microbiologia dei sistemi agrari, alimentari e ambientali, in relazione ai principali aspetti inerenti 
a ecologia, diversità, genetica, fisiologia, biochimica e tassonomia dei microrganismi. Saranno 
approfonditi, il ruolo e la gestione dei microbiomi di interesse agrario, ambientale, alimentare 
forestale, industriale, zootecnico e umano, anche in relazione all’influenza della dieta e degli 
alimenti. La ricerca si concentrerà sull’ecologia microbica del suolo e delle piante, sulla 
trasformazione, qualità e sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti e delle bevande, ivi inclusi 
quelli fermentati, sul microbioma dell’uomo, degli animali e delle piante, sui probiotici, sulla 
valorizzazione delle materie prime secondarie, sul riciclo di surplus agro-alimentari e biomasse, 
sulle fermentazioni industriali, sulla sostenibilità e innovazione dei processi biotecnologici, sulla 
produzione di metaboliti microbici d’interesse energetico, industriale, alimentare, mangimistico, 
cosmetico, farmaceutico e nutraceutico, sul biorisanamento e conservazione dell’ambiente e delle 
componenti materiali dei beni culturali e sulla microbiologia forense e predittiva.  
L’attività didattica sarà caratterizzata da lezioni frontali, integrate da una significativa offerta di 
esercitazioni pratiche di laboratorio e di campo, e visite aziendali funzionali alla conoscenza dei 
metodi sperimentali e di elaborazioni dei dati. 
Quindi, per ordine alfabetico, si prosegue alla valutazione di ogni singolo Candidato ammesso alla 
procedura di valutazione comparativa, tenendo conto del Bando e dei criteri già predeterminati 
nella prima seduta della Commissione. 
Viene predisposto un profilo del candidato e ogni Commissario procede, quindi, alla formulazione 
del proprio giudizio sui singoli candidati. 
Il Presidente, dopo aver fatto constatare come siano stati formulati i giudizi di ogni Commissario 
sul curriculum, sull’attività di ricerca scientifica e sull’attività didattica di ciascun Candidato, 



secondo le modalità previste dall’Art. 7 del Bando, invita la Commissione alla discussione 
collegiale che si conclude con la formulazione di un giudizio collegiale. 
I giudizi individuali e collegiali di ciascun candidato secondo le modalità ed i parametri previsti 
dall’Art. 7 del Bando, sono allegati al presente verbale e ne costituiscono parte integrante (allegato 
A).  
Al termine dell’esame compiuto della documentazione prodotta da ciascun candidato, la 
Commissione all’unanimità ritiene di non dover procedere, in ossequio all’Art. 7 del Bando, alla 
convocazione dei Candidati per la discussione dei titoli e/o per la prova didattica, avendo acquisito 
sufficienti elementi per la formulazione della graduatoria di merito. 
 
A questo punto, la Commissione, sulla base dei giudizi formulati, previa valutazione comparativa 
attribuisce ai candidati i seguenti punteggi: 
 
Candidato DE VERO LUCIANA: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  5,5/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  3,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

25,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 33,7/100 
 
 
Candidato MARTELLI FRANCESCO: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  6,2/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  8,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

39,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 53,4/100 
 
 
Candidato NISSEN LORENZO: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  12,0/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

46,0/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 68,0/100 
 
 
Candidato RICCI ANNALISA: 
 
Curriculum E altri titoli presentati  7,4/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  9,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

58,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 74,6/100 
 
Candidato ROSSI CHIARA: 
 



Curriculum e altri titoli presentati  3,6/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

52,0/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 65,6/100 
 
 
Candidato ROSSI FRANCA: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  9,2/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  3,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

33,4/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 45,6/100 
 
 
Candidato SAVO SARDARO MARIA LUISA: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  4,1/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  12,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

22,7/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 38,8/100 
 
 
Candidato VACCA MIRCO: 

 
Curriculum e altri titoli presentati  2,4/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  0,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

48,3/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 50,7/100 
 
 

Candidato VERNI MICHELA: 
 

Curriculum e altri titoli presentati  7,6/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

51,4/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 69,0/100 
 

 
Di seguito la Commissione, con voto unanime dei suoi componenti, procede a formulare la 
seguente graduatoria di merito: 
 
Candidato RICCI ANNALISA 
Candidato VERNI MICHELA 
Candidato NISSEN LORENZO 
Candidato ROSSI CHIARA 



Candidato MARTELLI FRANCESCO 
Candidato VACCA MIRCO 
Candidato ROSSI FRANCA 
Candidato SAVO SARDARO MARIA LUISA 
Candidato DE VERO LUCIANA 
 
Sulla base di quanto precede, la Commissione ai fini del presente concorso per una procedura di 
chiamata per la copertura di n 1 posto di professore associato, nel gruppo scientifico disciplinare 
07/AGRI-08, settore scientifico disciplinare AGRI-08/A, già AGR/16 (D.R. n 334 del 24 
GIUGNO 2025), all’unanimità dichiara maggiormente qualificato a svolgere le funzioni previste 
nel presente bando la Dott.ssa ANNALISA RICCI. 
 
Si pone in evidenza che solo il Prof. Cocconcelli firma in data odierna, mentre gli altri 
Commissari si impegnano a trasmettere al Responsabile del procedimento le dichiarazioni 
di concordanza al presente verbale, debitamente firmate allegando copia del proprio 
documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
Alle ore 16,30 non essendovi altro da deliberare, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 
 

Letto, approvato, sottoscritto. 
 

La Commissione 
 
Prof. Pier Sandro Cocconcelli – Presidente  
 
Prof.ssa Diana Di Gioia - Segretario 
 
Prof. Raffaele Coppola - Membro 



ALLEGATO “A” 
 

Giudizi individuali e collegiali    
sulle pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sull’attività didattica 

 
CANDIDATO 1: DE VERO LUCIANA 
 
Profilo del Candidato 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata, successivamente al conseguimento del titolo di Dottore di ricerca in Patologia 
Vegetale presso l’Università degli Studi di Bologna, ha maturato esperienze di ricerca come 
assegnista presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia dal 2002 al 2004.  Dal 2006 
è tecnico di categoria D nella stessa Università. Ha preso parte a iniziative di ricerca nazionali e 
internazionali ed è stata invitata a presentare i propri risultati in convegni. L’attività didattica ha 
incluso incarichi di supporto all’insegnamento e attività di tutoraggio, in linea con il percorso 
formativo e professionale. La produzione scientifica risulta congruente con il settore oggetto del 
bando e si concentra su tematiche di microbiologia degli alimenti, con particolare riferimento 
all’utilizzo di lieviti starter e batteri lattici nei processi produttivi. Il curriculum scientifico 
comprende 41 articoli su riviste indicizzate, caratterizzati da originalità e rigore metodologico. Tra 
i lavori presentati, cinque superano un IF di 4 e in dodici casi la candidata ricopre ruoli di primo, 
ultimo o corresponding author. Risulta inoltre in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale 
alla II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio DISCRETO. 
 
2. Giudizio espresso dalla Prof. Raffaele Coppola 
La dott.ssa Luciana De Vero è in possesso del titolo di Dottore di ricerca in “Patologia Vegetale”. È 
stata titolare di contratti di collaborazione e assegni di ricerca presso l’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia dove ha anche ricoperto il ruolo di tecnico. Ha partecipato a vari progetti di 
ricerca nazionali ed internazionali intervenendo, altresì, in convegni nazionali e internazionali.  
Ha svolto attività didattica di supporto o integrativa, e attività di tutoraggio. 
L'attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando, e ha riguardato diversi 
aspetti di microbiologia degli alimenti. E’ coautore di 41 pubblicazioni su riviste indicizzate, con 
limitata intensità e continuità, ma tutte originali e curate sotto il profilo metodologico. Il contributo 
alle pubblicazioni presentati ai fini della presente procedura di reclutamento è significativo risultando 
primo, ultimo o corresponding author in 12 su 15 lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio DISCRETO. 
 
 
 
 



3. Giudizio espresso dal Prof.ssa Diana Di Gioia  
La dott.ssa Luciana De Vero ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Patologia Vegetale” 
presso l’Università degli Studi di Bologna. È stata titolare di contratti di collaborazione e assegni di 
ricerca presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e, presso la stessa Università, ha 
ricoperto il ruolo di tecnico categoria D. Ha collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali ed 
internazionali ed è stata relatrice in convegni nazionali ed internazionali.  
Presso la stessa Università ha svolto attività didattica di supporto o integrativa, e attività di tutoraggio. 
L'attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando, e ha riguardato diversi 
aspetti di microbiologia degli alimenti, con particolare riferimento alla caratterizzazione e 
applicazione di lieviti starter e batteri lattici in prodotti alimentari. Ha prodotto 41 pubblicazioni su 
riviste indicizzate, con modesta intensità e continuità (1,87 pubblicazioni/anno), ma tutte originali e 
curate sotto il profilo metodologico. Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 5 su 15 hanno 
un IF>4. Il contributo alle medesime pubblicazioni della candidata è molto significativo risultando 
primo, ultimo o corresponding author in 12 su 15 lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, la Prof.ssa Diana Di Gioia 
esprime nei confronti della candidata un giudizio DISCRETO. 
 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
La dott.ssa Luciana De Vero ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Patologia vegetale” presso 
l’Università degli Studi di Bologna. 
Dal 2002 al 2004 è stata titolare di assegni di ricerca presso l’Università degli Studi di Modena e 
Reggio Emilia. E’ stata, inoltre, presso la stessa Università titolare di contratti di collaborazione. 
Dal 2006 al 2023 è stata Tecnico a tempo indeterminato, area tecnico-scientifica ed elaborazione dati, 
categoria D presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia. 
Presso la stessa Università ha svolto compiti di didattica, essenzialmente di supporto o integrativa, e 
di tutoraggio. Ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca finanziati sulla base di bandi competitivi. 
Ha partecipato in qualità di relatore a diversi convegni. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando, e ha riguardato diversi aspetti di microbiologia applicata e 
microbiologia degli alimenti, con particolare riferimento alla caratterizzazione e valutazione di 
performances di colture starter. 
La produzione scientifica si è concretizzata in 41 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 
2001-2024, con modesta intensità e continuità e una media di 1,87 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle 15 pubblicazioni presentate si è rilevato 
un numero di lavori con IF>4 pari a 5, con IF>3 e <4 pari a 5, con IF>2 e <3 pari a 4 e con IF <2 pari 
a 1. Il numero medio di citazioni di ciascuna pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è 
risultato pari a 3,71. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è molto significativo risultando primo, ultimo o 
corresponding author in 12 dei lavori presentati e secondo autore in 2. 



Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare e il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio DISCRETO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  5,5/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  3/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

25,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 33,7/100 
 
 
 
 
  



CANDIDATO 2: MARTELLI FRANCESCO 
 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
Il candidato ha conseguito il Dottorato di ricerca in Scienze degli Alimenti presso l’Università di 
Parma. Ha svolto attività di ricerca come borsista, assegnista e successivamente, nel 2022, come 
RTD-a presso il Dipartimento di Biotecnologie dell’Università di Verona; attualmente ricopre la 
stessa posizione presso il Dipartimento di Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco 
dell’Università di Parma. Ha partecipato a progetti di ricerca nazionali e internazionali, assumendo 
in alcuni casi il ruolo di responsabile scientifico, ed è stato relatore in diversi convegni. 
L’esperienza didattica comprende lezioni frontali, attività integrative e il tutoraggio di tesi di laurea 
e di dottorato. La ricerca, coerente con il profilo del bando e con il raggruppamento scientifico 
disciplinare, si è concentrata sulla produzione di ingredienti bioattivi e alimenti innovativi, nonché 
su temi di sicurezza alimentare prodotti fermentati. 
La produzione scientifica ammonta a 22 articoli su riviste indicizzate, con un ritmo costante e 
significativo. Tra i lavori presentati, 13 su 15 hanno IF > 4, e in 10 il candidato figura come primo, 
ultimo o corresponding author. È abilitato alla II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio BUONO. 
 
2. Giudizio espresso dalla Prof. Raffaele Coppola 
Il Dr. Francesco Martelli ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti presso 
l’Università di Parma dove è stato titolare di borse di ricerca e di Assegno di ricerca. Ha ricoperto il 
ruolo di RTD-a presso il Dipartimento di Biotecnologie dell’Università di Verona. Attualmente è 
RTD-a presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma. Ha 
collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali ed internazionali rivestendo, in alcuni casi, il ruolo 
di responsabile scientifico. È stato relatore in convegni nazionali ed internazionali.  
Ha svolto varie attività didattiche sotto forma di lezioni frontali e attività integrative. E’ stato anche 
relatore o correlatore di tesi di Laurea e di dottorato. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente la valorizzazione di macro e microalghe per produzioni alimentari e composti bioattivi 
come ingredienti funzionali di alimenti, produzione di alimenti innovativi e sicuri, la sicurezza 
alimentare e gli effetti benefici del consumo di alimenti fermentati. 
Ha prodotto 22 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità. Il contributo 
alle pubblicazioni presentate dal candidato è significativo risultando primo, ultimo o corresponding 
author nella maggioranza dei lavori.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio BUONO. 
 
3. Giudizio espresso dal Prof.ssa Diana Di Gioia  
Il Dr. Francesco Martelli ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti presso 
l’Università di Parma. È stato titolare di borse di ricerca e di Assegno di ricerca e, 



per 1 anno, è stato RTD-a presso il Dipartimento di Biotecnologie dell’Università di Verona. 
Attualmente è RTD-a presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco dell’Università 
di Parma. Ha collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali ed internazionali e di un paio ricopre 
il ruolo di responsabile scientifico. È stato relatore in convegni nazionali ed internazionali.  
Ha svolto varie attività didattiche sotto forma di lezioni frontali e attività integrative, oltre ad essere 
stato relatore e correlatore di tesi di Laurea e di dottorato. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente la valorizzazione di macro e microalghe per produzioni alimentari e composti bioattivi 
come ingredienti funzionali di alimenti, produzione di alimenti innovativi e sicuri, la sicurezza 
alimentare, e gli effetti benefici del consumo di alimenti fermentati. 
Ha prodotto 22 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (4,4 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 13 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni del candidato è molto significativo risultando primo, ultimo 
o corresponding author in 10 su 15 lavori presentati.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio BUONO. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
È in possesso del titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti conseguito presso il 
Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma. 
È stato titolare di borse di ricerca e di Assegno di ricerca. 
Dal 1° gennaio 2022 al 16 gennaio 2023 è stato ricercatore a tempo determinato di tipo a presso il 
dipartimento di biotecnologie dell’università di Verona. 
Attualmente è ricercatore a tempo determinato di tipo a presso il dipartimento di Scienze degli 
Alimenti e del Farmaco dell’Università di Parma. 
Svolge il ruolo di Review Editor per la rivista scientifica "Frontiers in Industrial Microbiology". 
Ha svolto varie tipologie di attività didattica (seminari e lezioni frontali). 
E’ stato anche relatore e correlatore di tesi di Laurea e di dottorato. 
E’ in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
L’attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato essenzialmente tematiche relative alla 
valorizzazione di macro e microalghe per nuove produzioni alimentari e composti bioattivi di 
interesse salutistico e funzionale, la fermentazione lattica come strumento per ottenere alimenti 
innovativi e sicuri, la sicurezza alimentare ed identificazione di ceppi alterativi e patogeni in diverse 
matrici alimentari, gli effetti benefici del consumo di alimenti fermentati e componenti bioattive di 
alimenti ed ingredienti funzionali. 
Ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca prevalentemente nazionali o finanziati da aziende.  
Ha partecipato in qualità di relatore ad alcuni convegni. 
L’attività di ricerca si è concretizzata in 22 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2020-2025, 
con una buona intensità e continuità e una media di 4,4 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 



Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 13, con IF>3 e <4 pari a 1, con IF>2 e <3 pari a 1. Il numero medio 
di citazioni di ciascuna pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 3,61. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è molto significativo risultando primo, ultimo o 
corresponding author in 10 dei lavori presentati e secondo autore in 4. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio BUONO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  6,2/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  8,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

39,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 53,4/100 
 
  



CANDIDATO 3: NISSEN LORENZO 
 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
Il candidato ha conseguito il Dottorato di ricerca in Ecologia Microbica presso l’Università degli 
Studi di Bologna Ha successivamente svolto attività di ricerca come borsista e assegnista nello 
stesso Ateneo e nel 2014-2015 ha ricoperto il ruolo di Ricercatore in Microbiologia Molecolare di 
4° fascia presso la Fondazione Edmund Mach, San Michela all’Adige. Nel triennio 2022–2024 ha 
ricoperto un contratto da RTD-a presso il Dipartimento di Bologna Ha preso parte a progetti 
nazionali e internazionali, ed è stato relatore in convegni; ha inoltre ricevuto tre premi scientifici. 
Ha svolto attività didattica con incarichi di insegnamento presso l’Università di Bologna e ha 
seguito numerose tesi di laurea come relatore e correlatore. La ricerca, in linea con il profilo del 
bando, si concentra su microbiologia alimentare, con particolare attenzione al ruolo dei 
microrganismi nella formulazione e trasformazione degli alimenti, alla sostenibilità dei processi 
produttivi e all’interazione con il microbiota intestinale. 
La produzione scientifica comprende 52 articoli indicizzati. Tra i 15 lavori presentati, 14 hanno IF 
> 4; in 12 il candidato figura come primo, ultimo o corresponding author, a dimostrazione di un 
contributo rilevante. È abilitato alla II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio OTTIMO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
Il Dr. Lorenzo Nissen è Dottore di Ricerca in Ecologia Microbica in Co-Tutela internazionale presso 
l’Università degli Studi di Bologna. 
È stato titolare di borse di ricerca e di Assegni di ricerca presso l’Università degli Studi di Bologna. 
È stato RTD-a nel periodo 2022 – 2024 presso l’Università degli Studi di Bologna.  
Ha collaborato ad alcuni progetti nazionali e internazionali. È stato relatore in convegni nazionali e 
internazionali ricevendo anche premi per l’attività scientifica.  
Ha svolto attività didattica presso l’Università degli Studi di Bologna ed è stato relatore o correlatore 
di tesi di laurea.  
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare, in particolare il ruolo dei microrganismi nella 
formulazione, trasformazione, e sostenibilità degli alimenti, e l’interazione dei microorganismi stessi 
con il microbiota intestinale. 
E’ coautore di 52 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità. Per quanto 
riguarda le pubblicazioni presentate, il contributo del candidato è molto significativo risultando 
primo, ultimo o corresponding author nella maggioranza dei lavori presentati.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio OTTIMO. 
 
 
 



3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
Il Dr. Lorenzo Nissen ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Ecologia Microbica in Co-Tutela 
internazionale presso l’Università degli Studi di Bologna. 
È stato titolare di borse di ricerca e di Assegni di ricerca presso l’Università degli Studi di Bologna; 
ha svolto un periodo di ricerca presso la Fondazione Edmund Mach, Dip. Nutrizione e Qualità 
Alimentare, San Michele all'Adige. È stato RTD-a nel periodo 2022 – 2024 presso il Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari dell’Università degli Studi di Bologna.  
Ha collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali e di diversi progetti internazionali. È stato 
relatore in convegni nazionali ed internazionali ha vinto 3 premi per l’attività scientifica.  
Ha svolto attività didattica come titolare di incarichi di insegnamento presso l’Università degli Studi 
di Bologna ed è stato relatore e correlatore di tesi di laurea.  
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare, in particolare il ruolo dei microrganismi nella 
formulazione, trasformazione, e sostenibilità degli alimenti, e l’interazione dei microorganismi stessi 
con il microbiota intestinale. 
Ha prodotto 52 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (2,6 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 14 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni del candidato è molto significativo risultando primo, ultimo 
o corresponding author in 12 su 15 lavori presentati.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato, l’attività didattica, didattica integrativa e 
di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti del 
candidato un giudizio OTTIMO. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
È in possesso del titolo di Dottore di Ricerca in Ecologia Microbica in Co-Tutela internazionale 
conseguito presso la Facoltà di Agraria, DipSA (Dip. Scienze Agrarie) Università di Bologna. 
È stato beneficiario di assegni di ricerca e borse di ricerca presso l’Università di Bologna dove ha 
assunto anche il ruolo di collaboratore di ricerca in vari periodi. 
Nel periodo 2022 – 2024 ha ricoperto il ruolo di  RTDa AGR/16 07 (art. 24 c.3-a L. 240/10), presso 
il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agro-Alimentari dell’Università di BOLOGNA.  
È in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di professore universitario di 
seconda fascia nel Settore Concorsuale AGR/16 07/I1 - MICROBIOLOGIA AGRARIA  
Ha focalizzato la sua attività di ricerca su tematiche di Microbiologia Alimentare riguardanti il ruolo 
dei microrganismi nella formulazione, trasformazione, sicurezza e sostenibilità degli alimenti, 
considerando anche le foro capacità di aumentarne le funzionalità legate alla loro interazione con il 
microbiota intestinale.  
E’ stato titolare di incarichi di insegnamento presso l’Università di Bologna.  
E’ stato relatore e correlatore di tesi di laurea.  
Svolge il ruolo di Editore Associato di riviste scientifiche internazionali.  
Ha partecipato a progetti di ricerca finanziati sulla base di bandi competitivi. 
Ha partecipato in qualità di relatore a vari convegni. 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando. Essa si è concretizzata in 52 pubblicazioni su riviste 
indicizzate nel periodo 2006-2025, con una buona intensità e continuità e una media di 2,6 
pubblicazioni per anno. 



Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 14, con IF>3 e <4 pari a 1. Il numero medio di citazioni di ciascuna 
pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 4,91. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è molto significativo risultando primo, ultimo o 
corresponding author in12 dei lavori presentati e secondo autore in 1. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio OTTIMO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  12,0/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

46,0/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 68,0/100 
 
 
 
  



CANDIDATO 4: RICCI ANNALISA 
 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata ha conseguito il Dottorato di ricerca in Scienze degli Alimenti presso l’Università 
degli Studi di Parma. Ha successivamente svolto attività come borsista e assegnista di ricerca nello 
stesso Ateneo e, dal 2022, ricopre la posizione di RTD-a presso il Dipartimento il Dipartimento di 
Scienze degli Alimenti e del Farmaco. Ha partecipato a progetti di ricerca di livello nazionale e 
internazionale, assumendo la responsabilità scientifica di uno di essi, ed è stata invitata a presentare 
i risultati delle proprie ricerche in numerosi convegni; si segnala inoltre l’ottenimento di un premio 
scientifico. L’attività didattica comprende lezioni frontali, esercitazioni e il tutoraggio di tesi di 
laurea e di dottorato. La ricerca, pienamente coerente con il profilo del bando, verte su tematiche 
di microbiologia alimentare, con particolare riferimento ai processi fermentativi, allo studio dei 
microrganismi alterativi e patogeni e alle strategie per il loro controllo. La produzione scientifica 
consta di 28 articoli su riviste indicizzate, con una buona continuità (3,5/anno). Tra i 15 lavori 
presentati, 14 hanno IF>4 e in altrettanti la candidata compare come primo, ultimo o corresponding 
author. È in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale a Professore di II fascia per il settore 
concorsuale 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD AGR/16).  
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio ECCELLENTE. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
La Dr.ssa Annalisa Ricci ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti presso 
l’Università degli Studi di Parma.  
È stata titolare di borsa di ricerca e di assegno di ricerca presso l’Università degli Studi di Parma. Dal 
2022 ricopre il ruolo di RTD-a presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, 
Università di Parma.  
Ha collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali o locali, assumendo in un caso la responsabilità 
scientifica, e di diversi progetti internazionali. È stata relatrice in convegni nazionali e internazionali 
ed ha vinto un premio per l’attività scientifica. 
Ha svolto attività didattica sotto forma di lezioni frontali e esercitazioni, ed è stata relatrice e 
correlatrice di tesi di laurea o di dottorato.  
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare, in particolare la fermentazione microbica di 
matrici alimentari, studio dei microorganismi come agenti di alterazione e patogeni degli alimenti, e 
strategie per il loro controllo. 
Ha prodotto 28 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità. Per quanto 
riguarda le pubblicazioni presentate, 14 su 15 hanno un IF>4. Il contributo alle medesime 
pubblicazioni del candidato è molto significativo risultando primo, ultimo o corresponding author in 
14 su 15 lavori presentati.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio ECCELLENTE. 
 



 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
La Dr.ssa Annalisa Ricci ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti presso 
l’Università degli Studi di Parma.  
È stata titolare di borsa di ricerca e di assegno di ricerca presso l’Università degli Studi di Parma.  Dal 
2022 ricopre il ruolo di RTD-a presso il Dipartimento di Scienze degli Alimenti e del Farmaco, 
Università di Parma.  
Ha collaborato alle attività di alcuni progetti nazionali o locali, di uno dei quali ha avuto la 
responsabilità scientifica, e di diversi progetti internazionali. È stata relatrice in convegni nazionali 
ed internazionali ed ha vinto un premio per l’attività scientifica. 
Ha svolto attività didattica sotto forma di lezioni frontali e esercitazioni, ed è stata relatrice e 
correlatrice di tesi di laurea e di dottorato.  
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare, in particolare la fermentazione microbica di 
matrici alimentari, studio dei microorganismi come agenti di alterazione e patogeni degli alimenti, e 
strategie per il loro controllo. 
Ha prodotto 28 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (3,5 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 14 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni del candidato è molto significativo risultando primo, ultimo 
o corresponding author in 14 su 15 lavori presentati.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio ECCELLENTE. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
È ricercatore a tempo determinato-RTDa (AGRI-08/A Microbiologia Agraria), Dipartimento di 
Scienze degli Alimenti e del Farmaco, Università di Parma.  
È in possesso del titolo di Dottore di Ricerca in Scienze degli Alimenti presso l’Università degli studi 
di Parma.  
È stata titolare di Borsa di Ricerca e di Assegno di Ricerca presso l’Università degli Studi di Parma.   
Ha svolto attività didattica (esercitazioni di laboratorio e lezioni frontali) presso la stessa Università. 
È stata anche correlatore o relatore di tesi di laurea e dottorato. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
L’attività di ricerca ha riguardato essenzialmente i seguenti argomenti: 
Studio della valorizzazione di sottoprodotti e scarti dell’industria agroalimentare;   
Sviluppo di nuovi processi fermentativi per prodotti innovativi;   
Impiego di batteri lattici di origine casearia per lo sviluppo di succhi di frutta e succhi vegetali;  
Studio del comportamento di microrganismi patogeni e alterativi negli alimenti e dell’applicazione 
di strategie innovative per limitarne la proliferazione.  
Ha partecipato a vari progetti di ricerca nazionali e internazionali.  
Ha partecipato come relatore a diversi convegni. 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando. 
L’attività di ricerca si è concretizzata in 28 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2017-2025, 
con una buona intensità e continuità e una media di 3,5 pubblicazioni per anno. 



Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 14, con IF>3 e <4 pari a 1. Il numero medio di citazioni di ciascuna 
pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 6,17. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è elevato risultando primo, ultimo o corresponding author 
in14 dei lavori presentati e secondo autore in 1. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare e il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio ECCELLENTE. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum E altri titoli presentati  7,4/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  9,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

58,2/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 74,6/100 
 
 
  



CANDIDATO 5: ROSSI CHIARA 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata ha conseguito il Dottorato di ricerca in Scienze degli Alimenti presso l’Università di 
Teramo dove ha successivamente svolto diversi assegni di ricerca e un contratto da RTD-a. Ha 
presentato i risultati delle proprie ricerche in convegni nazionali e internazionali ed è stata insignita 
di un premio scientifico. L’attività didattica ha riguardato prevalentemente compiti di supporto e 
tutoraggio. La ricerca, in linea con il profilo del bando, si concentra su microbiologia alimentare e 
applicata, con attenzione all’uso di tecnologie innovative e bioconservanti per prolungare la shelf-
life e migliorare la sicurezza degli alimenti. Ha prodotto 38 pubblicazioni indicizzate; tra i 15 
lavori presentati, 12 hanno IF > 4, con un contributo diretto in 10 (primo, ultimo o corresponding 
author). È abilitata alla II fascia, settore 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio MOLTO BUONO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
La dott.ssa Chiara Rossi è in possesso del titolo di Dottore di ricerca in Scienze degli Alimenti.  
È stata titolare di vari assegni di ricerca e di un contratto di RTD-a presso l’Università degli Studi di 
Teramo.  
È stata relatrice in convegni nazionali e internazionali ed ha vinto un premio per l’attività scientifica. 
Ha svolto compiti di didattica, principalmente di supporto o integrativa, e di tutoraggio. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare ed applicata, principalmente focalizzate sullo 
studio e l'applicazione di tecnologie innovative per aumentare la shelf-life degli alimenti e migliorarne 
la sicurezza, anche mediante l’impiego di bioconservanti. 
Ha prodotto 38 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (media 4,2 
pubblicazioni/anno). Il contributo alle pubblicazioni presentate è significativo. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio MOLTO BUONO. 
 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
La dott.ssa Chiara Rossi ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Scienze degli Alimenti presso 
l’Università degli Studi di Teramo.  
È stata titolare di vari assegni di ricerca e di un contratto di RTD-a presso l’Università degli Studi di 
Teramo.  
È stata relatrice in alcuni convegni nazionali e internazionali ed ha vinto un premio per l’attività 
scientifica. 
Ha svolto compiti di didattica, principalmente di supporto o integrativa, e di tutoraggio. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di Microbiologia Alimentare ed applicata, principalmente focalizzate sullo 
studio e l'applicazione di tecnologie innovative per aumentare la shelf-life degli alimenti e migliorarne 
la sicurezza, anche mediante l’impiego di bioconservanti. 



Ha prodotto 38 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (media 4,2 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 12 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni è molto buono risultando primo, ultimo o corresponding 
author in 10 su 15 lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa 
e di servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio MOLTO BUONO. 
 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
La dott.ssa Chiara Rossi ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in “Scienze degli Alimenti - Ciclo 
XXIX” presso l’Università degli Studi di Teramo.  
Successivamente è stata titolare di vari assegni di ricerca e di un contratto di ricercatore a tempo 
determinato s.s.d. AGR/16 - Microbiologia Agraria presso l’Università degli Studi di Teramo. 
Presso la stessa Università ha svolto compiti di didattica, essenzialmente di supporto o integrativa, e 
di tutoraggio. 
E’ in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
L'attività di ricerca della dott.ssa Chiara Rossi, sia con riferimento alla produzione scientifica 
complessiva sia relativamente alle 15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di 
valutazione comparativa, è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando, ha riguardato aspetti 
di microbiologia applicata e microbiologia degli alimenti. Le principali tematiche di ricerca 
riguardano, in particolare, l'applicazione di tecnologie innovative per l'estensione della shelf-life e il 
miglioramento della sicurezza degli alimenti, con particolare riferimento alle potenzialità di 
applicazione di bioconservanti. 
È stata relatrice in alcuni convegni nazionali ed uno internazionale ed ha vinto un premio per l’attività 
scientifica. 
L’attività di ricerca si è concretizzata in 38 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2016-2025, 
con una buona intensità e continuità e una media di 4,2 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 12, con IF>2 e <3 pari a 2 e con IF <2 pari a 1. Il numero medio di 
citazioni di ciascuna pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 7,09. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è molto buono risultando primo, ultimo o corresponding 
author in10 dei lavori presentati e secondo autore in 5. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio MOLTO BUONO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 



al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  3,6/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

52,0/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 65,6/100 
 
 
CANDIDATO 6: ROSSI FRANCA 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata ha conseguito il Dottorato di ricerca in Biotecnologia degli Alimenti presso 
l’Università di Firenze. Ha svolto attività di ricerca come borsista, assegnista e RTD-a presso 
l’Università del Molise. Ha preso parte a progetti nazionali e internazionali, assumendo la 
responsabilità scientifica di uno di essi. È stata relatrice in convegni e premiata per i risultati 
scientifici. Ha svolto attività didattica ampia, comprendente lezioni, didattica integrativa e 
supporto, con titolarità di un corso e correlazioni di tesi. L’attività scientifica è centrata su 
microbiologia alimentare e applicazione di tecniche molecolari per l’identificazione di 
microrganismi. La produzione comprende 72 articoli indicizzati (media 2,6/anno); tra i 15 
presentati, 6 hanno IF > 4. In tutti i lavori presentati la candidata ha avuto un ruolo di primo, ultimo 
o corresponding author. È abilitata alla II fascia, settore 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD 
AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, la Prof.ssa Diana Di Gioia esprime 
nei confronti della candidata un giudizio DISCRETO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
La Dott.ssa Franca Rossi è in possesso del titolo di dottore di ricerca in Biotecnologia degli Alimenti.  
È stata titolare di borse di studio e assegno di ricerca e di un contratto di RTD-a presso l’Università 
degli Studi del Molise. 
Durante il suo percorso universitario, ha collaborato alle attività di diversi progetti nazionali e 
internazionali. È stata relatrice in alcuni convegni nazionali e internazionali e ha vinto un premio per 
l’attività scientifica. 
Ha svolto attività didattica integrativa e di supporto per corsi attinenti al settore concorsuale in 
oggetto, oltre a lezioni frontali e ha avuto la titolarità di un corso. È stata inoltre correlatrice di tesi di 
laurea. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di microbiologia degli alimenti e applicazione di tecniche molecolari per 
l’identificazione di microorganismi in matrici alimentari. 
Ha prodotto 72 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (media 2,6 
pubblicazioni/anno). Il contributo alle pubblicazioni presentate è elevato risultando primo, ultimo o 
corresponding author in tutti i lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 



servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, la Prof.ssa Diana Di Gioia esprime 
nei confronti della candidata un giudizio DISCRETO. 
 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
La Dott.ssa Franca Rossi ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Biotecnologia degli Alimenti 
presso Università degli Studi di Firenze.  
È stata titolare di borse di studio e assegno di ricerca e di un contratto di RTD-a presso il Dipartimento 
di Agricoltura Ambiente Alimenti dell’Università degli Studi del Molise. 
Durante il suo percorso universitario, ha collaborato alle attività di diversi progetti nazionali, di uno 
dei quali ha avuto responsabilità scientifica, e internazionali. È stata relatrice in alcuni convegni 
nazionali e internazionali ed ha vinto un premio per l’attività scientifica. 
Ha svolto attività didattica integrativa e di supporto per corsi attinenti al settore concorsuale in 
oggetto, oltre a lezioni frontali ed ha avuto la titolarità di un corso. È stata inoltre correlatrice di tesi 
di laurea. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente tematiche di microbiologia degli alimenti e applicazione di tecniche molecolari per 
l’identificazione di microorganismi in matrici alimentari. 
Ha prodotto 72 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (media 2,6 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 6 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni è elevato risultando primo, ultimo o corresponding author in 
tutti i lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, la Prof.ssa Diana Di Gioia esprime 
nei confronti della candidata un giudizio DISCRETO. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
È in possesso del titolo di Dottore di ricerca. Ha ricoperto il ruolo di Ricercatore a tempo determinato, 
tipologia a (L240, 2010) presso il Dipartimento di Agricoltura Ambiente Alimenti dell’Università 
degli Studi del Molise. 
Ha svolto esercitazioni per corsi attinenti al settore concorsuale in oggetto. E’ stata correlatore di 
tesi di laurea. 
Ha partecipato a vari progetti di ricerca. Ha beneficiato di Borse di studio e assegni di ricerca. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato aspetti di microbiologia applicata e 
microbiologia degli alimenti.  
L’attività di ricerca si è concretizzata in 72 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 1997-2025, 
con una buona intensità e continuità e una media di 2,6 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 6, con IF>3 e <4 pari a 6, con IF>2 e <3 pari a 3. Il numero medio 
di citazioni di ciascuna pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 2,91. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è elevato risultando primo, ultimo o corresponding author 
in tutti i lavori presentati. 



Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio DISCRETO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  9,2/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  3,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

33,4/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 45,6/100 
 
  



CANDIDATO 7: SAVO SARDARO MARIALUISA 
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Plant Genetics presso Università della 
Tuscia ed è ricercatore presso l’Università telematica San Raffaele di Roma e visiting researcher alla 
Northwestern University (USA), con esperienze in più atenei nazionali e partecipazione a progetti di 
ricerca. L’attività scientifica riguarda soprattutto la caratterizzazione del microbiota intestinale 
umano in relazione alla dieta e a condizioni patologiche, con contributi anche alla microbiologia degli 
alimenti. Ha svolto attività di co-tutoraggio di tesi. Ha prodotto 31 articoli indicizzati tra i 15 
presentati, 9 hanno IF > 4, con contributo diretto in 7. Non possiede l’abilitazione alla II fascia nel 
settore 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD AGR/16), ma nella domanda di partecipazione al concorso 
ha dichiarato di possedere il requisito di cui al punto d) dell’Art. 2 del bando, ovvero di “essere 
stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in 
posizione di livello pari a quella oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza definite 
dal MUR”. 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio DISCRETO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola. 
La Dott.ssa Maria Luisa Savo Sardaro ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Plant Genetics 
presso Università della Tuscia ed è ricercatore presso l’Università di Roma San Raffaele e visiting 
researcher alla Northwestern University, Evanston, IL, USA. Ha svolto attività di ricerca presso 
diversi enti di ricerca. Ha partecipato a vari progetti di ricerca. 
La sua attività di ricerca si è principalmente focalizzata sulla caratterizzazione del microbiota fecale 
nell’uomo.  
Ha svolto ruoli di co-tutor per tesi di laurea. 
Ha prodotto 31 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una media intensità e continuità. Il contributo 
alle medesime pubblicazioni è accettabile 
Non è in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16) ma nella domanda di partecipazione al concorso la candidata 
dichiara di “essere stabilmente impegnata all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario in posizione di livello pari a quella oggetto del bando, sulla base di tabelle di 
corrispondenza definite dal MUR”. 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio DISCRETO. 
 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
La Dott.ssa Maria Luisa Savo Sardaro ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Plant Genetics 
presso Università della Tuscia ed è ricercatore presso l’Università di Roma San Raffaele e visiting 
researcher alla  Northwestern University, Evanston, IL, USA. Ha svolto attività di ricerca presso 
diverse Università nazionali e all’estero. Ha partecipato a vari progetti di ricerca. 
La sua attività di ricerca si è principalmente focalizzata sulla caratterizzazione del microbiota fecale 
nell’uomo e delle sue variazioni con la dieta ed in situazioni patologiche. Si è anche occupata di vari 
argomenti attinenti alla microbiologia degli alimenti. 
Ha svolto ruoli di co-tutor per tesi di laurea. 



Ha prodotto 31 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una buona intensità e continuità (media 1,7 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 9 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni è buono risultando primo, ultimo o corresponding author in 
7 su 15 lavori presentati. 
Non è in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16) ma nella domanda di partecipazione al concorso la candidata 
dichiara di “essere stabilmente impegnata all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario in posizione di livello pari a quella oggetto del bando, sulla base di tabelle di 
corrispondenza definite dal MUR”. 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio DISCRETO. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
È ricercatore presso l’Università di Roma San Raffaele e visiting researcher alla Northwestern 
University, Evanston, IL, USA. Ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Plant Genetics presso 
Università della Tuscia e ha svolto a vario titolo attività di ricerca presso le Università di Parma, 
Viterbo e Perugia. 
Si è occupata della caratterizzazione del microbiota intestinale nell’uomo. Ha partecipato a vari 
progetti di ricerca. Si è anche occupata di vari argomenti attinenti alla microbiologia degli alimenti. 
Ha svolto ruoli di co-tutor per tesi di laurea. 
Non è in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16) ma nella domanda di partecipazione al concorso ha dichiarato 
di possedere il requisito di cui al punto d) dell’Art. 2 del bando, ovvero di “essere stabilmente 
impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello universitario in posizione di livello 
pari a quella oggetto del bando, sulla base di tabelle di corrispondenza definite dal MUR”. 
L’attività di ricerca si è concretizzata in 31 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2007-2025, 
con una modesta intensità e continuità e una media di 1,7 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 9, con IF>3 e <4 pari a 3, con IF>2 e <3 pari a 2 e con IF <2 pari a 
1. Il numero medio di citazioni di ciascuna pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è 
risultato pari a 4. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è buono risultando primo, ultimo o corresponding author 
in 7 dei lavori presentati e secondo autore in 4. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio DISCRETO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 331 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 



 
 
Curriculum e altri titoli presentati  4,1/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  12,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

22,7/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 38,8/100 
 
 
 
  



CANDIDATO 8: VACCA MIRCO  
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
 
Il candidato ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca presso l’Università degli Studi di Bari. 
È stato titolare di assegni di ricerca ed attualmente ricopre il ruolo di RTD-a presso la medesima 
Università. Ha partecipato a numerosi progetti di ricerca, prevalentemente di ambito nazionale. 
Ha ricoperto diversi incarichi di insegnamento in corsi di laurea e di dottorato presso l’Università 
di Bari. La sua attività di ricerca si colloca nel settore della biologia e biotecnologia microbica e 
molecolare, con particolare riferimento alla caratterizzazione del microbiota intestinale e 
all’applicazione di approcci metabolomici. Tale attività risulta congruente con il GSD e con 
il profilo indicati nel bando. La produzione scientifica complessiva comprende 56 pubblicazioni 
su riviste indicizzate. Tra le 15 pubblicazioni presentate, 14 presentano un Impact Factor superiore 
a 4. Il contributo personale del candidato risulta particolarmente rilevante, in quanto figura 
come primo, ultimo o corresponding author in 13 dei 15 lavori indicati. 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio BUONO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
È Ricercatore a Tempo Determinato – tipo A (AGR/16) presso l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro. 
È in possesso del titolo di Dottore di Ricerca conseguito presso l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro. 
È stato titolare di diversi incarichi di insegnamento su corsi di studio e di dottorato presso l’Università 
di Bari. 
Ha svolto attività di ricerca su probiotici, prebiotici, alimenti funzionali, asse dieta-microbiota 
intestinale-salute.  
Ha partecipato a vari progetti di ricerca. 
L'attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando.  
L’attività di ricerca si è concretizzata in 56 pubblicazioni su riviste indicizzate, con una ottima 
intensità e continuità e una media di 8 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Il contributo alle pubblicazioni presentate è molto significativo risultando primo, ultimo o 
corresponding author in 13 dei lavori presentati. 
E’ in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 
(Microbiologia Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio BUONO. 
 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
Il Dr. Mirco Vacca ha conseguito il titolo di dottore di ricerca su “Effetto di probiotici, prebiotici, e 
alimenti funzionali sul microbiota dell’uomo” presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
È stato titolare di assegni di ricerca ed è RTD-a presso l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro. 
Ha partecipato a diversi progetti di ricerca prevalentemente nazionali.  



Ha avuto la titolarità di diversi incarichi di insegnamento su corsi di studio e di dottorato presso 
l’Università di Bari. 
Ha svolto attività di ricerca nel settore della biologia e biotecnologia microbica e molecolare applicata 
alla caratterizzazione del microbiota intestinale e ad approcci metabolomici. Ha partecipato a vari 
progetti di ricerca prevalentemente nazionali. 
L'attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando.  
L’attività di ricerca si è concretizzata in 56 pubblicazioni su riviste indicizzate (media 8 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, 14 su 15 hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni è elevato risultando primo, ultimo o corresponding author in 
13 dei 15 lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio BUONO. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
 
È Ricercatore a Tempo Determinato – tipo A (AGR/16) presso l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro. È in possesso del titolo di Dottore di Ricerca conseguito presso l’Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro. 
È stato titolare di diversi incarichi di insegnamento su corsi di studio e di dottorato presso l’Università 
di Bari. 
Ricopre il ruolo di Associate Editor in Frontiers in Nutrition – section Nutrition and Microbes. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Ha svolto attività di ricerca su probiotici, prebiotici, alimenti funzionali, asse dieta-microbiota 
intestinale-salute.  
Ha partecipato a vari progetti di ricerca. 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando, ha riguardato aspetti di microbiologia applicata e 
microbiologia degli alimenti.  
L’attività di ricerca si è concretizzata in 56 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2018-2025, 
con una ottima intensità e continuità e una media di 8 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 14, con IF>3 e <4 pari a 1. Il numero medio di citazioni di ciascuna 
pubblicazione normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 3,02. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è molto significativo risultando primo, ultimo o 
corresponding author in 13 dei lavori presentati. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 
del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 



didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio BUONO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  2,4/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  0,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

48,3/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 50,7/100 
  



CANDIDATO 9: VERNI MICHELA  
 
GIUDIZI INDIVIDUALI  
 
1. Giudizio espresso dal Prof. Pier Sandro Cocconcelli 
La candidata ha conseguito il Dottorato di ricerca in Scienze del Suolo e degli Alimenti presso 
l’Università di Bari. Ha svolto assegni di ricerca e dal 2023 è RTD-a presso il Dipartimento di 
Biologia Ambientale dell’Università di Roma. Ha partecipato a progetti nazionali, internazionali 
e industriali, assumendo ruoli di responsabilità, e ha ricevuto riconoscimenti scientifici. È stata 
relatrice in convegni ed è entrata nel comitato organizzativo di un congresso internazionale. Ha 
tenuto insegnamenti presso le Università di Bari e La Sapienza. La ricerca si colloca nel profilo 
del bando e riguarda microbiologia e biotecnologia alimentare, con attenzione all’uso di enzimi e 
microrganismi per migliorare la qualità nutrizionale e funzionale di matrici vegetali e 
sottoprodotti agro-industriali. La produzione comprende 58 articoli indicizzati; tutti i 15 lavori 
presentati hanno IF > 4, con contributo come primo, ultimo o corresponding author in 10. È 
abilitata alla II fascia, settore 07/I1 (Microbiologia Agraria, SSD AGR/16).  
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio OTTIMO. 
 
2. Giudizio espresso dal Prof. Raffaele Coppola 
La dott.ssa Michela Verni è dottore di ricerca in Scienze del Suolo e degli Alimenti.  
È stata titolare di assegni di ricerca ed è titolare di un contratto di RTD-a presso l’Università Sapienza 
di Roma. 
Ha partecipato a diversi progetti di ricerca nazionali e internazionali. È stata relatrice in alcuni 
convegni nazionali e internazionali, è stata nel comitato organizzativo di un convegno internazionale,  
ha vinto premi per l’attività scientifica. 
Ha avuto la titolarità di diversi Corsi di insegnamento presso le Università di Bari e Sapienza di Roma. 
E’ stata anche relatrice di tesi di laurea. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente il settore della microbiologia e biotecnologia degli alimenti, con particolare riguardo 
all’impiego di enzimi e microrganismi per il miglioramento nutrizionale e funzionale di matrici 
vegetali, incluso scarti e sottoprodotti dell’industria agro-alimentare. 
Ha prodotto 58 pubblicazioni su riviste indicizzate, con un’ottima intensità e continuità. Il contributo 
alle pubblicazioni presentate è buono.  
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio OTTIMO. 
 
3. Giudizio espresso dalla Prof.ssa Diana Di Gioia 
La dott.ssa Michela Verni ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in Scienze del Suolo e degli 
Alimenti presso l’Università di Bari.  
È stata titolare di assegni di ricerca e da marzo 2023 ha un contratto di RTD-a presso il Dipartimento 
di Biologia Ambientale dell’Università Sapienza di Roma. 
Ha partecipato a diversi progetti di ricerca nazionali e internazionali; ha partecipato a diversi progetti 
finanziati da aziende e di uno di questi è co-responsabile scientifico. È stata relatrice in alcuni 



convegni nazionali e internazionali, è stata nel comitato organizzativo di un convegno internazionale 
ed ha vinto premi per l’attività scientifica. 
Ha avuto la titolarità di diversi Corsi di insegnamento presso le Università di Bari e Sapienza di Roma. 
È stata anche relatrice di tesi di laurea. 
L’attività di ricerca è congruente con il GSD e il profilo indicato nel bando e ha riguardato 
principalmente il settore della microbiologia e biotecnologia degli alimenti, con particolare riguardo 
all’impiego di enzimi e microrganismi per il miglioramento nutrizionale e funzionale di matrici 
vegetali, incluso scarti e sottoprodotti dell’industria agro-alimentare. 
Ha prodotto 58 pubblicazioni su riviste indicizzate, con un’ottima intensità e continuità (media 5,8 
pubblicazioni/anno). Per quanto riguarda le pubblicazioni presentate, tutte hanno un IF>4. Il 
contributo alle medesime pubblicazioni è elevato risultando primo, ultimo o corresponding author in 
10 dei 15 lavori presentati. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
Considerata l’attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva della candidata, l’attività didattica, didattica integrativa e di 
servizio agli studenti ed il curriculum e gli altri titoli presentati, si esprime nei confronti della 
candidata un giudizio OTTIMO. 
 
GIUDIZIO COLLEGIALE 
È in possesso del titolo di Dottore di ricerca in Scienze del Suolo e degli Alimenti conseguito presso 
l’Università di Bari. 
È stata titolare di vari assegni di ricerca. Occupa il ruolo di Ricercatore a Tempo Determinato 
presso l’Università La Sapienza di Roma. 
Ha tenuto vari Corsi di insegnamento presso le Università di Bari e La Sapienza di Roma. È stata 
anche relatrice di tesi di laurea. 
È stata relatrice a vari convegni. 
Ha partecipato a vari progetti di ricerca. 
È in possesso dell’abilitazione a professore di II fascia per il settore concorsuale 07/I1 (Microbiologia 
Agraria, SSD AGR/16). 
L’attività di ricerca ha riguardato il campo della microbiologia e biotecnologia degli alimenti, con 
particolare riguardo alle implicazioni biotecnologiche di enzimi food grade e batteri lattici nel 
miglioramento nutrizionale e funzionale di matrici vegetali (cereali, legumi, scarti e sottoprodotti 
dell’industria agro-alimentare). 
L'attività di ricerca, sia con riferimento alla produzione scientifica complessiva sia relativamente alle 
15 pubblicazioni presentate ai fini della presente procedura di valutazione comparativa, è congruente 
con il GSD e il profilo indicato nel bando. 
L’attività di ricerca si è concretizzata in 58 pubblicazioni su riviste indicizzate nel periodo 2015-2025, 
con una buona intensità e continuità e una media di 5,8 pubblicazioni per anno. 
Tutte le pubblicazioni presentate risultano originali e curate sotto il profilo metodologico. 
Con riferimento alla rilevanza scientifica di ciascuna delle pubblicazioni presentate si è rilevato un 
numero di lavori con IF>4 pari a 15. Il numero medio di citazioni di ciascuna pubblicazione 
normalizzato secondo l’età della stessa è risultato pari a 5,14. 
Il contributo alle medesime pubblicazioni è significativo risultando primo, ultimo o corresponding 
author in 10 dei lavori presentati e secondo autore in 3. 
Le attività scientifiche e didattiche svolte risultano in maniera preponderante coerenti con le 
caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo. 
Considerando la congruenza dell’attività svolta con il gruppo scientifico disciplinare ed il profilo 
indicato nel bando, il curriculum, l’attività didattica svolta, l’originalità, il rilievo e il rigore 
metodologico della produzione scientifica, la rilevanza scientifica della collocazione editoriale di 
ciascuna pubblicazione e la sua diffusione all’interno della comunità scientifica, l’apporto individuale 



del candidato nei lavori in collaborazione, la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l’intensità e la continuità temporale della stessa, la coerenza delle attività scientifiche e 
didattiche del candidato con le caratteristiche distintive che la disciplina assume nell’Ateneo, la 
Commissione esprime un giudizio OTTIMO. 
La traduzione in termini numerici della valutazione, espressa in coerenza con il Regolamento di 
Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda fascia, con il Bando di cui 
al Decreto Rettorale n. 334 del 24 giugno 2025 e con i criteri predeterminati dalla Commissione, può 
essere così condensata: 
 
Curriculum e altri titoli presentati  7,6/15 
Attività didattica, didattica integrativa e di servizio agli studenti  10,0/15 
Attività di ricerca scientifica, sulla base delle pubblicazioni scientifiche presentate e 
della produzione scientifica complessiva del candidato 

51,4/70 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 69,0/100 
 
 
 
 
 



PROCEDURA Dl SELEZIONE PER LA COPERTURA Dl N. 1 POSTO Dl 
PROFESSORE ASSOCIATO, GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 07/AGR1-08, 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE AGRI-08/A, GIÀ' AGR/16 MEDIANTE 
CHIAMATA Al SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1 DELLA LEGGE N. 240/2010, 
PRESSO IL CORSO Dl STUDIO SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA (LM-61) 
DELL'UNIVERSITÀ' TELEMATICA SAN RAFFAELE ROMA, INDETTA CON D.R. n. 
334 del 24 GIUGNO 2025, IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SUL SITO 
DELL'ATENEO 

DICHIARAZIONE DI CONCORDANZA 

Il sottoscritto prof. Raffaele Coppola, Professore Ordinario presso l'Università degli Studi del Molise, 
nato ad Avellino il 21.7.1960, nella qualità di componente della Commissione nominata con D.R. n. 
D.R. n. 429 del 16 LUGLIO 2025,

DICHIARA 
con la presente, di aver partecipato in via telematica alla seduta della Commissione del giorno 10 

ottobre 2025 e di concordare con il verbale a firma del Prof. Pier Sandro Cocconcelli, Presidente della 

Commissione esaminatrice. 
Allega la copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

10 ottobre 2025 

IN FEDE 





PROCEDURA DI SELEZIONE PER LA COPERTURA DI N.  1 POSTO DI 
PROFESSORE ASSOCIATO, GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 07/AGRI-08, 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE AGRI-08/A, GIA’ AGR/16 MEDIANTE 
CHIAMATA AI SENSI DELL’ART. 18, COMMA 1 DELLA LEGGE N. 240/2010, PRESSO 
IL CORSO DI STUDIO SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA (LM-61) 
DELL’UNIVERSITA’ TELEMATICA SAN RAFFAELE ROMA, INDETTA CON D.R. n. 
334 del 24 GIUGNO 2025, IL CUI AVVISO E’ STATO PUBBLICATO SUL SITO 
DELL’ATENEO   
 
 

RELAZIONE FINALE 
 
Alle ore 16,55 del giorno 10 ottobre 2025, in via telematica previa autorizzazione del Rettore 
dell’Università Telematica San Raffaele Roma, si è riunita la Commissione giudicatrice della 
suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 429 del 16 LUGLIO 2025. composta da: 
 
Prof.ssa Diana Di Gioia, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi di Bologna; 
 
Prof. Raffaele Coppola, Professore Ordinario presso l’Università degli Studi del Molise;  
 
Prof. Pier Sandro Cocconcelli, Professore Ordinario presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore.  
 
A conclusione dei lavori la Commissione redige la presente Relazione Riassuntiva dei lavori svolti. 
 
Il giorno 9 settembre 2025 alle ore 12,30, la Commissione si è riunita per via telematica ed ha 
predisposto i criteri di valutazione. 
 
Il giorno 22 settembre 2025 alle ore 13,40, la Commissione si è riunita per via telematica ed ha 
proceduto all’apertura dei files contenenti i documenti dei Candidati, alla verifica del possesso da 
parte dei candidati dei requisiti di cui all’art. 2 del bando ed alla duplicazione su supporto 
informatico delle pubblicazioni dei candidati. 
 
Il giorno 2 ottobre 2025 alle ore 9,30, la Commissione si è riunita per via telematica per la 
valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dei titoli dei candidati. La 
Commissione decide quindi di aggiornarsi nuovamente per completare la valutazione delle 
pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dei titoli e la stesura dei giudizi.  
 
Il giorno 10 ottobre 2025, alle ore 15,30, la Commissione si è riunita per via telematica ed ha 
formulato i giudizi individuali e collegiali riportati in Allegato A del Verbale n. 4, procedendo ad 
assegnare punteggi ai candidati ed a formare una graduatoria di merito selezionando il candidato 
maggiormente qualificato a svolgere le funzioni previste nel presente bando. 
 
 
 
Ciò premesso, la Commissione prende atto che le domande presentate dai candidati sotto elencati: 
 
 
 
 
 
 



NOME COGNOME 
Annalisa Ricci 
Chiara Rossi 
Franca Rossi 
Francesco Martelli 
Lorenzo Nissen 
Luciana De Vero 
Maria Luisa Savo Sardaro 
Michela Verni 
Mirco Vacca 

sono congrue con le caratteristiche richieste del Bando per l’ammissibilità e previa valutazione 
comparativa, ai fini del presente concorso per una procedura di chiamata per la copertura di n 1 
posto di professore associato, nel gruppo scientifico disciplinare 07/AGRI-08, settore scientifico 
disciplinare AGRI-08/A (D.R. n. 334 del 24 giugno 2025), all’unanimità dei suoi componenti, 
dichiara maggiormente qualificato a svolgere le funzioni previste dal bando la Candidata: 

Cognome Nome 
Ricci Annalisa 

Si pone in evidenza che solo il Prof. Pier Sandro Cocconcelli firma in data odierna, mentre 
gli altri Commissari si impegnano a trasmettere al Responsabile del procedimento le 
dichiarazioni di concordanza al presente verbale, debitamente firmate allegando copia 
del proprio documento di riconoscimento in corso di validità. 

I lavori si concludono alle ore 17,10. 

Letto, approvato, sottoscritto. 

La Commissione: 

Prof. Pier Sandro Cocconcelli - Presidente 

Prof.ssa Diana Di Gioia - Segretario 

Prof. Raffaele Coppola - Membro 
-



PROCEDURA Dl SELEZIONE PER LA COPERTURA Dl N. 1 POSTO Dl 
PROFESSORE ASSOCIATO, GRUPPO SCIENTIFICO DISCIPLINARE 07/AGR1-08, 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE AGRI-08/A, GIÀ' AGR/16 MEDIANTE 
CHIAMATA Al SENSI DELL'ART. 18, COMMA 1 DELLA LEGGE N. 240/2010, 
PRESSO IL CORSO Dl STUDIO SCIENZE DELLA NUTRIZIONE UMANA (LM-61) 
DELL'UNIVERSITÀ' TELEMATICA SAN RAFFAELE ROMA, INDETTA CON D.R. n. 
334 del 24 GIUGNO 2025, IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SUL SITO 
DELL'ATENEO 

DICHIARAZIONE DI CONCORDANZA 

Il sottoscritto prof. Raffaele Coppola, Professore Ordinario presso l'Università degli Studi del Molise, 
nato ad Avellino il 21.7.1960, nella qualità di componente della Commissione nominata con D.R. n. 
D.R. n. 429 del 16 LUGLIO 2025,

DICHIARA 
con la presente, di aver partecipato in via telematica alla seduta della Commissione del giorno 10 

ottobre 2025 e di concordare con la relazione finale a firma del Prof. Pier Sandro Cocconcelli, 
Presidente della Commissione esaminatrice. 
Allega la copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 

10 ottobre 2025 

IN FEDE 




